
Lettera del Ministro degli Esteri italiano 
alla Commissione diritti umani della HCA 

Roma, 17 ottobre 1991 

Ho letto con interesse il documento inviato dalla Commissione da Lei pre­
sieduta alla Conferenza CSCE di Mosca sulla Dimensione Umana. 

L'Italia ha sempre favorito il più ampio coinvolgimento possibile di indivi­
dui, gruppi e ONG nel processo CSCE. Noto quindi con soddisfazione il contri­
buto sempre maggiore che organizzazioni come quella di cui Lei è membro forni­
scono al processo di Helsinki soprattutto in materia di dimensione umana, settore 
che non può fare a meno della partecipazione della società civile europea. 

In particolare, considero con favore il riferimento al diritto-dovere di in­
tervenire negli affari interni degli Stati in caso di violazione dei diritti umani. 
Questa ingerenza attiva —come ho ricordato anche alla recente Assemblea Gene­
rale delle Nazioni Unite — è in effetti l'idea guida per le relazioni internazionali 
del secolo XXL 

Con i migliori saluti 

GIANNI DE MICHELIS 

La lettera è stata inviata al prof. Antonio Papisca, coordinatore della Commissione. 
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